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Vicopisano, 10 novembre 2020                                   All’assessore all‘Agroalimentare 
della Regione Toscana 

Dott.ssa Stefania Saccardi 
 

e.p.c. 
Comune di Buti 

Comune di Calci 
Comune di San Giuliano Terme 

Comune di Vecchiano 
Comune di Vicopisano 

Gentile Assessore,  
 
con la presente le esprimo la mia preoccupazione per il settore e il territorio che rappresento come presidente 
della Strada dell’Olio dei Monti Pisani, un’associazione nata nel 2002, per volontà dei produttori di olio, 
singoli (hobbisti) o aziende, dei frantoi del territorio e dei cinque Comuni del versante pisano del Monte: 
Buti, Calci, Vicopisano, San Giuliano Terme e Vecchiano 
 
Da domani l’intero territorio toscano sarà zona “Arancione” sulla base del nuovo DPCM e della nuova 
Ordinanza del Ministro Speranza firmata ieri. Saranno quindi vietati gli spostamenti da un comune all’altro 
salvo compravate esigenze lavorative, di studio, di salute o di necessità. 
 
Sebbene tutti concordino come questi provvedimenti siano dettati dall’emergenza e dalla necessità di 
contenere il contagio, le evidenzio tuttavia,  come, se non interpretati in maniera estensiva per alcune 
casistiche, possano allo stesso tempo causare un grave danno sia economico che ambientale per il nostro 
settore e territorio. 
 
Come ben sa infatti, in queste settimane siamo nel pieno della stagione di raccolta e di frangitura e limitare 
gli spostamenti da e verso li oliveti e i frantoio, anche se posti in comuni vicini al proprio, è  un grave danno 
economico per il settore e per il territorio. Senza considerare il pericolo che, l’abbandono delle olive, possa 
comportare lo sviluppo di parassiti o malattie delle piante che potrebbero inficiare anche le annate 
successive.  
 
Con il massimo rispetto del vostro operato e di tutte le azioni che si stanno portando avanti sia a livello 
nazionale che regionale per contrastare la diffusione del virus, Le chiedo di voler valutare la possibilità di 
consentire, tramite apposita circolare, ai produttori, agli imprenditori agricoli e agli hobbisti di poter 
continuare ad occuparsi dei propri oliveti, consentendo la raccolta e la successiva lavorazione nei frantoi, 
anche se in comuni diversi dalla propria residenza. 
 
Ringraziandola per l’attenzione che vorrà dedicare a questa mia richiesta le porgo i miei distinti saluti. 
 

Il presidente 
          Gianluca Bovoli 

 


